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La preghiera in Gesù

Lc 5, 15-16

La sua fama si diffondeva ancor più; folle numerose venivano per ascoltarlo e farsi guarire dalle loro infermità. Ma Gesù si ritirava in luoghi solitari a pregare

Lc 6, 12–13

In quei giorni Gesù se ne andò sulla montagna a pregare e passò la notte in orazione. Quando fu giorno, chiamò a sé i suoi discepoli e ne scelse dodici, ai quali diede il nome di apostoli
La notte Gesù si ritirava per pregare, pregava in un modo che attirava l’entusiasmo dei discepoli, tanto da chiedergli “Gesù insegnaci a pregare”

Sal 22

Sofferenze e speranze del giusto

«Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato? 
Tu sei lontano dalla mia salvezza»: 
sono le parole del mio lamento. 
Dio mio, invoco di giorno e non rispondi, 
grido di notte e non trovo riposo. 

Eppure tu abiti la santa dimora, 
tu, lode di Israele. 
In te hanno sperato i nostri padri, 
hanno sperato e tu li hai liberati; 
a te gridarono e furono salvati, 
sperando in te non rimasero delusi. 

Ma io sono verme, non uomo, 
infamia degli uomini, rifiuto del mio popolo. 
Mi scherniscono quelli che mi vedono, 
storcono le labbra, scuotono il capo: 
«Si è affidato al Signore, lui lo scampi; 
lo liberi, se è suo amico». 

Sei tu che mi hai tratto dal grembo, 
mi hai fatto riposare sul petto di mia madre. 
Al mio nascere tu mi hai raccolto, 
dal grembo di mia madre sei tu il mio Dio. 
Da me non stare lontano, 
poiché l'angoscia è vicina 
e nessuno mi aiuta. 

Mi circondano tori numerosi, 
mi assediano tori di Basan. 
Spalancano contro di me la loro bocca 
come leone che sbrana e ruggisce. 
Come acqua sono versato, 
sono slogate tutte le mie ossa. 
Il mio cuore è come cera, 
si fonde in mezzo alle mie viscere. 
E' arido come un coccio il mio palato, 
la mia lingua si è incollata alla gola, 
su polvere di morte mi hai deposto. 

Un branco di cani mi circonda, 
mi assedia una banda di malvagi; 
hanno forato le mie mani e i miei piedi, 
posso contare tutte le mie ossa. 
Essi mi guardano, mi osservano: 
si dividono le mie vesti, 
sul mio vestito gettano la sorte. 

Ma tu, Signore, non stare lontano, 
mia forza, accorri in mio aiuto. 
Scampami dalla spada, 
dalle unghie del cane la mia vita. 
Salvami dalla bocca del leone 
e dalle corna dei bufali. 
Annunzierò il tuo nome ai miei fratelli, 
ti loderò in mezzo all'assemblea. 

Lodate il Signore, voi che lo temete, 
gli dia gloria la stirpe di Giacobbe, 
lo tema tutta la stirpe di Israele; 
perché egli non ha disprezzato 
né sdegnato l'afflizione del misero, 
non gli ha nascosto il suo volto, 
ma, al suo grido d'aiuto, lo ha esaudito. 

Sei tu la mia lode nella grande assemblea, 
scioglierò i miei voti davanti ai suoi fedeli. 
I poveri mangeranno e saranno saziati, 
loderanno il Signore quanti lo cercano: 
«Viva il loro cuore per sempre». 
Ricorderanno e torneranno al Signore 
tutti i confini della terra, 
si prostreranno davanti a lui 
tutte le famiglie dei popoli. 
Poiché il regno è del Signore, 
egli domina su tutte le nazioni. 
A lui solo si prostreranno quanti dormono sotto terra, 
davanti a lui si curveranno 
quanti discendono nella polvere. 

E io vivrò per lui, 
lo servirà la mia discendenza. 
Si parlerà del Signore alla generazione che viene; 
annunzieranno la sua giustizia; 
al popolo che nascerà diranno: 
«Ecco l'opera del Signore!». 

Gesù quando si ritirò nel deserto non sapeva quello che lo Spirito avrebbe fatto in Lui. Lo Spirito Santo non è il figlio del Padre ma poi grazie all’incontro con lo Spirito Gesù grida Abbà.

Lo Spirito Santo non solo e non sempre suscitò una preghiera di esultanza, ma anche una preghiera di supplica e di pietà.

Eb 5, 7

Proprio per questo nei giorni della sua vita terrena egli offrì preghiere e suppliche con forti grida e lacrime a colui che poteva liberarlo da morte e fu esaudito per la sua pietà;
Qui lo è Spirito Santo a sostenere Gesù
Lo Spirito Santo muove la chiesa a pregare

1) La preghiera incessante 

2) Gesù pregava nello Spirito

I testi del Concilio Vaticano II parlano dell’importanza della preghiera liturgica (salmi e vespri) 

Atti 6, 4

Noi, invece, ci dedicheremo alla preghiera e al ministero della parola».
Pietro per bocca dello Spirito Santo afferma un principio fondamentale che un sacerdote può delegare qualunque altra cosa ma poi e poi mai la preghiera.

Es 18, 13 -24  Istituzione dei giudici
Mosè era chiamato a pregare e quando Mosè era con le braccia alzate Amalek perde la battaglia. Lo Spirito Santo ci orienta verso una preghiera rinnovata. La preghiera di Gesù fu una preghiera nello Spirito

Ef 6,18

Pregate inoltre incessantemente con ogni sorta di preghiere e di suppliche nello Spirito, vigilando a questo scopo con ogni perseveranza e pregando per tutti i santi,…
È lo Spirito Santo che rende la preghiera continua e lo Spirito Santo non smette mai di rinnovare la preghiera.

Lo S.S. suscitando nel cuore di Gesù il nome Abbà ha messo il vino nuovo. La preghiera dello Spirito ci comincia a far pregare in maniera libera, la preghiera spontanea vivifica la preghiera liturgica.

La preghiera deve sciogliere tutto ciò che è pietrificato

Ez 17, 1 ss.

La mano del Signore fu sopra di me e il Signore mi portò fuori in spirito e mi depose nella pianura che era piena di ossa;mi fece passare tutt'intorno accanto ad esse. Vidi che erano in grandissima quantità sulla distesa della valle e tutte inaridite. Mi disse: «Figlio dell'uomo, potranno queste ossa rivivere?». Io risposi: «Signore Dio, tu lo sai». Egli mi replicò: «Profetizza su queste ossa e annunzia loro: Ossa inaridite, udite la parola del Signore. Dice il Signore Dio a queste ossa: Ecco, io faccio entrare in voi lo spirito e rivivrete. Metterò su di voi i nervi e farò crescere su di voi la carne, su di voi stenderò la pelle e infonderò in voi lo spirito e rivivrete: Saprete che io sono il Signore». Io profetizzai come mi era stato ordinato; mentre io profetizzavo, sentii un rumore e vidi un movimento fra le ossa, che si accostavano l'uno all'altro, ciascuno al suo corrispondente. Guardai ed ecco sopra di esse i nervi, la carne cresceva e la pelle le ricopriva, ma non c'era spirito in loro. Egli aggiunse: «Profetizza allo spirito, profetizza figlio dell'uomo e annunzia allo spirito: Dice il Signore Dio: Spirito, vieni dai quattro venti e soffia su questi morti, perché rivivano». Io profetizzai come mi aveva comandato e lo spirito entrò in essi e ritornarono in vita e si alzarono in piedi; erano un esercito grande, sterminato. 

Ci sono due tipi di preghiera quella duetto quando si parla con Gesù (Gesù figlio di Davide abbi pietà di me)

Poi c’è una preghiera detta monologo

Rm 8, 27

[26]Allo stesso modo anche lo Spirito viene in aiuto alla nostra debolezza, perché nemmeno sappiamo che cosa sia conveniente domandare, ma lo Spirito stesso intercede con insistenza per noi, con gemiti inesprimibili; [27]e colui che scruta i cuori sa quali sono i desideri dello Spirito, poiché egli intercede per i credenti secondo i disegni di Dio.
Lo Spirito ci fa chiedere ciò che ci vuole donare.

Per Gesù pregare e agire, non sono due cose separate.

PAGE  
1

